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LETTERATURA. Esce la prima «collana di classici» su compact disc 

Calvino • Borges 
o l'«opera aperta» 

L'ipertesto, la 
possibilità cioè (H 
viaggiare grazie al 
computer nelle 
maglie di 
Innumerevoli opere, è 
parente delle teorie 
sull'oopera aperta-
formulate dalla critica 
strutturalista e post-
strutturaHsta(da , 
Bartnes a Derrida). 
Ma II tecnologico 
Ipertesto non è 
lontano neppure da 
alcune delle più belle 
pagine, su carta, della 
narrativa 
Intemazionale. Sono 
molti gli autori che 
hanno tentato di 
uscire dalle maglie di 
una •torta lineare e di 
Inventarsi finali aperti 
o a scelta. I nomi più 
citati restano quelli di 
Italo Calvino e Jorge 
Luis Borges. Cosi «Se 
una notte d'Inverno un 
viaggiatore».-è . 
entrato a far parte del 
materiale della 
versione elettronica 
del libro di - , 
Q.P.Landow "'• 
•Ipertesto». Mentre 
•Finzioni» di Borges è 
diventato un racconto 
Ipertestuale 
realizzato da Stuart 
Moutthrop. 
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Melville 
Il classificatore 

Sarebbe piaciuto II 
computer al «vice-vice 
bibliotecario-di cui 
paria Herman Melville 
ln.Mobyt>lck.?A 
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•laboriosissimo topo», 
nella premessa del 
romanzo sul capitano 
Achab, l'autore 
attribuisce una • 
ricerca puntigliosa su 
tutto do che la 
letteratura universale 
ha scritto sulle 
balene. E un 
repertorio di 
•cetologia»: dalle 
•grandi balene» della 
Genesi al •mammifero 
senza I piedi 
posteriori» 
(definizione (definizione del 
Barone Cintar) 
air-Amleto-. Per 
raccogliere il 
centinaio di citazioni II 
•vice-vice 
bibHotocario», 
secondo Melville, 
avrebbe scartabellato 
su «tutte le bancarelle 
della terra». 
Esemplo 
ottocentesco e 
artigianale di tecnica 
combinatoria. Con un 
CDROM, ci avrebbe 
messo una ventina di 
minuti; perdendo, è 
chiaro, lo scopo di una 
vita-

Una immagine vtdeograffea realizzata dalla «Sta» di Torino. Sotto, a sinistra Beili, a destra Manzoni 

as Anche nella lette­
ratura l'informatica ha 
un peso sempre mag­
giore essa ha agito 
pnma di tutto, senza 
che molti scntton e let­
tori lo abbiano nem­
meno notato sui modi 
della scnttura, sulla composizione 
tipografica sul confezionamento 
dei libri Ormai non si da letteratura 
che in un modo o nell'altro possa 
evitare di entrare in contatto con 
l'informatica, e ciò agisce in profon­
dità (in modi di cui non nusciamo 
ancora a renderci conto) sulle stes­
se forme del linguaggio e sulla stes­
sa organizzazione del pensiero 
Sorgono a tal proposito ipotesi va­
namente utopiche o catastrofiche 
sull'uscita dalla forma 
stabile del testo, sulla „ 
creazione di una te­
stualità aperta, sempre 
aleatona e sempre " 
permutabile sudruna Ì 
deriva che ci conduce 
fuon dalla razionalità , 
dello scritto verso i pa- " 
radisi della virtualità 
Ma I informatica è en­
trata anche dentro lo 
stesso studio della letteratura Qui 
sembra agire come mezzo di straor 
dinano potenziamento come stru­
mento per immagazzinare e ordi­
nare matenali vastissimi e permuo-
versi attraverso i testi della letteratu­
ra come mai in passato è stato pos­
sibile, nemmeno agli studiosi più 
enciclopedici La memona di un 
semplice compact disc (Cd-Rom) 
può contenere un fittissrno numero 
di testi e chiunque sia dotato, oltre 

Stalinismo 

Censurato 
un brano 
di Gogol 
ai Nella Russia sovietica le nflessio-
ni religiose sul lavoro di Nikolaj Go­
gol non potevano essere pubblicate 
Cosi' quasi per un secolo una medi­
tazione sull'attività' umana e' stata 
censurata e solo ora. in epoca post-
sovietica il brano intitolato «Trud» 
(lavoro) ha visto la luce nella raccol­
ta «Prosa spintuale- La pnma tradu­
zione italiana viene proposta dal 
professor Giuseppe Chini, docente di 
letteratura russa all'università' di Ur­
bino I inedito verrà pubblicato sul 
prossimo numero della nvista "Studi 
cattolici» Nel brano, il grande scntto-
re russo, vissuto fra il 1809 e il 18S2 
affermava «Lavora pensando che la-
von per Dio e non peri uomo A Dio 
non occorre che tu guadagni molti 
soldi in questo mondo i soldi nmar-
ranno qui A lui occorre che tu non 
nmanga in ozio e che lavon 11 lavo­
ro e una cosa sacra» 

Dante & Computer 
che di un" normale computer di un 
lettore per Cd-Rom, può far uso di 
questi dischi che contengono intere 
biblioteche, e In alcuni campi, co­
me in quello dell esegesi biblica 
degli scntti dei padn della Chiesa 
delle letterature antiche, questi di­
schi sono già disponibili da tempo 

Con questo (o questa') Liz (Let­
teratura Italiana Zanichelli, Cd-Rom 
a cura di PSloppellieEPicchi Za-
nichelli-Olivetti, L480000 più Iva) 

dalla sigla ammiccan­
te, abbiamo per la pn­
ma volta un vastissimo 
corpus di testi della no­
stra letteratura, entro 
un programma di in­
terrogazione chiamato 
Dbt (Data Base Te­
stuale) , • i sviluppato 
presso l'Istituto di Lin­
guistica computazio­
nale del Cnr di Pisa un 

abilissimo studioso di letteratura 
italiana, Pasquale Stoppelli, ha or­
ganizzato la scelta e la cura filologi­
ca dei testi (dmgendo una équipe 
che ha brillantemente superato tut­
te le difficoltà del passaggio dalle 
edizioni a stampa alla scnttura in­
formatica), l'informatico Eugenio 
Picchi, uno degli artefici del Dbt si è 
occupato dell adattamento del pro­
gramma di interrogazione 

Abbiamo cosi una biblioteca «si-

«LIZ» è la pnma raccolta di testi della nostra letteratura da 
leggere al computer (curata da Pasquale Stoppelli ed Eu­
genio Picchi per Zanichelli, verrà presentata oggi a Roma 
all'Accademia dei Lincei) Dal Cantico delle Creature alla 
Coscienza di Zeno, 362 opere di 109 auton su CDROM. A 
che cosa serve una «collana di classici» digitalizzata? Tra 
combinazioni e concordanze, un potenziale vagabon­
daggio «in tempo reale» in sette secoli di letteratura. 

GIULIO FERRONI 
multanea» della letteratura italiana 
che comprende 362 testi, dal Canti­
co delle creature di Francesco d AS­
SISI alla VCosaenza di Zeno di Svevo 
(si arriva là dove non agisce il vin­
colo dei diritti d'autore tra gli auton 
del Novecento restano esclusi Pi­
randello, dalla situazione giundico-
editonale ancora controversa, e 
D'Annunzio, ma si trovano almeno, 
oltre Svevo, Pascoli e Gozzano) 
Nella loro integralità sono presenti i 
classici maggion e minon della tra­
dizione italiana, nel testo dato da 
moderne edizioni ben affidabili 
(anche se non sempre può trattarsi 
di edizioni critiche) Di molti auton 
si ha praticamente I opera comple­
ta (restano però escluse le opere 
scritte in latino e gli epistolari) Si 
incontrano opere vastissime come 
la Stona d Italia di Guicciardini, la 

raccolta cinquecentesca delle Navi­
gazioni e viaggi del Rarrusio, \'Ado­
ne di Manno, lo Zibaldone di Leo­
pardi, ecc Tra tante fitte, sorpren­
denti presenze, si possono soio la­
mentare alcune assenze come 
quella di due tra i nostri maggion 
classici «plunlinguistici» Folengo e 
Ruzante (la cui assenza è giustifica­
ta da difficoltà linguistiche ma non 
mancano grandi opere dialettali, 
come Lo cunto de li cuntt del Basile, 
le Poesieà\ Porta i Sonetti di Belli) o 
quella di alcune poesie di Manzoni 
(di cui mancano stranamente gli 
Inni sacri incompiuti due ven capo­
lavori come // natale del 1SJ3 e 
Ognisant!) 

Su questi 362 testi si possono 
compiere molteplici viaggi guidati 
dal Dbt programma di grande fun­
zionalità e semplicità perfettamen­

te spiegato da un cnstallino Manua­
le di riferimento Si può svolgere 
l'indagine su singole opere su tutta 
l'opera di un autore, sui testi di un 
intero secolo, su singoli genen lette-
ran, sugli scritti in prosa o su quelli 
in versi sul corpus tutto intero, si di­
spone di molteplici possibilità e 
combinazioni, che prendono avvio 
dalla ncerca di singole parole da 
cui si può in un secondo momento 
passare alla ncerca di «famiglie» di 
parole Passando at­
traverso 1 indice di 
ogni singolo testo, si 
può arrivare a leggerlo 
direttamente, capitolo 
per capitolo anche in 
tutta la sua estensione 
Si possono fare copia­
ture e utilizzazioni par­
ziali dei testi trasferen­
doli anche entro il pro-
pno programma di 
scnttuia Si possono avere indici ai 
frequenza e ricavare calcoli statisti­
ci Si possono direttamente stampa­
re, in ordini diversi, gli indici delle 
torme di ciascun testo (sono quelle 
«concordanze», che erano disponi­
bili in volume soltanto per pochissi­
mi dei maggion classici), per le 
opere in poesia si possono avere in 
ordine alfabetico elenchi dei versi 
iniziali e finali (/nc/pi/ed expliaf) e 
addmttura elenchi di tutti i versi 

Come strumento di 
viaggio rapido e «in 
tempo reale» nei testi 
Liz può servire anche 
alle curiosità più eie-
mentan, come quella 
di seguire la frequenza 
di una determinata pa­

rola nei diversi secoli e nelle diverse 
opere o quella di ntrovare (attraver­
so il metodo delle «famiglie») passi 
0 versi che possono esserci vaga­
mente nmasti nella memona. senza 
che nusciamo bene a ncordame 
1 autore o il luogo preciso Posso 
cercare nell'intero corpus la parola 
asino e tutte le forme collegate, 
femminile, plurale parole derivate 
trovo subito ben SI parole più o 
meno asinine, vedo che tra queste. 

asino è presente in tut­
to 775 volte, in 104 testi 
diversi, mi posso leg­
gere turo i 775 passi 
con asino, a partire da 
una novella del due­
centesco Novellino 
(dove la parola è pre­
sente 2 volte) Se cer­
co la parola somaro la 
trovo invece solo 40 
volte in 14 testi diversi 

(la pnma volta solo nel Quattrocen­
to in un altro Novellino quello di 
Masuccio Salernitano) Se non n-

-, cordo di chi è il verso Cbro m'ù 7 
sonno, e più I esser di sasso posso 
cercare le parole caro e sonno, poi 
la relativa «famiglia» arrivo cosi su­
bito a leggere i passi in cui le due 
parole si trovano vicine, che sono 
solo 8 e tra essi mi è facile ntrovare 
il mio verso, nel componimento 
247 delle Rimedi Michelangelo 

Negli Usa la «scrittura non sequenziale» è diventata strumento quotidiano di lavoro per critici e studiosi 

Riscriviamo la Bibbia con ^ipertesto» 
ANTONELLA M A R R O N I 

m All'improvviso tutti parlano di 
ipertesti Parola di Theodor H Nel­
son che, a coniare questa parola ci 
aveva pensato già negli anni Sessan­
ta Che cosa si intende con ipertesto7 

Una scnttura non sequenziale, il te­
sto che si ramilica e il lettore che può 
scegliere il suo percorso di lettura, di­
dattico ecc «SI potrà richiamare sul 
propno schermo qualsiasi opera o 
qualsiasi sua parte, si potranno trac­
ciare collegamenti (a note personali 
o altn tipi di collegamenti) fra por­
zioni di documenti, seguire questi le­
gami, e addmttura pubblicarli i diritti 
d'autore saranno accreditati auto­
maticamente a ciascun autore, ogni 
documento potrà citarne qualsiasi -
altro perché la citazione sarà trasfen-
la (e comprate) dall originale al mo­
mento della richiesta, con accredito 
automatico dei diritti d'autore alla 
fonte» Queste le idee che secondo 
Nelson stanno alla base dell iperte­
sto 11 mondo letterano (sia per 
quanto riguarda la scnttura creativa 

sia per quanto riguarda la critica let-
tarana) ha dunque intrapreso questa 
strada da molti anni Non solo se­
guendo le indicazioni di tecnici ed 
ingegneri ma anche «concretìzzan-, 
do» le idee e i presupposti di cnuci e 
filosofi L'ipertesto infatti è molto vi­
cino al testo leggibile di Barthes, ciò 
che può essere letto ma non scntto o 
ai confini sfumati del libro e al suo 
meccanismo di nmandi descritto da 
Foucault o ancora, alla scnttura 
«pittografica» di Demda che si sforza­
va di trovare nuovi spazi per il testo-
non lineare Come, del resto, non è 
lineare il modo di pensare della 
mente umana che lavora per asso­
ciazioni di idee La lineantà della 
stampa porta, di contro ad una sorta 
di ristrettezza del pensiero alla de-
contestualizzazione Su questa base 
sono nati tutti i progetti ipertestuali 
dalla fine degli anni Ottanta in poi 

Le forme più semplici di iperte-
stualita nel campo critico-saggistico, 
propongono un testo -comunque li­
neare - cui sono associati commenti 

1945. nasce «Memex» 
la prima macchina 

Il primo a porsi II problema di una 
macchina che «ragionasse» per 
associazioni mentali e risolvesse II 
problema di una selezione nelle 
Informazioni, fu Vannevar Bush che 
In un numero dell'«Atlantlc 
Monthly» del 1945 propose una 
macchina a collegamenti 
meccanici chiamata Memex: un 
apparecchio In cui registrare dal 
propri libri al proprio archivio. Da 
allora la questione è diventata un 
nodo della ricerca cui hanno 
lavorato I pionieri dell'Ipertesto: 
Nelson (creatore del sistema 
Xanadu nel 1960), Douglas 
Engelbart (creatore del primissimo 
sistema Ipertestuale), Il gruppo 
deirinstrtute for Research in 
Information and Scholarship (Iris) 
della Brown University che ha 
creato II sistema Intermedia, poi 
sostituito da Storyspace. Altro 
storico sistema di Ipertesto è 
l'Hypercard. 

critici note, varianti cronologiche 
Sono dunque «corpi» ipertestuali (si 
chiamano in Inglese web tele o reti) 
concentrati su un singolo libro, come 
accade nei pnmi due saggi iperte­
stuali creati nella statunitense Brown 
University, 77ie Dickens Web sulle 
opere di Dickens e In memonam 
uie&su quelle di Tennyson 

Altra possibilità dell'ipertesto è 
quella esemplificala alla Interactive 
Bible Library, creata al Dallas Theo-
logica] Seminary Si tratta di un «or-
pus» che contiene tre versioni inglesi 
della Bibbia (King James, New Ame­
rican Standard e Revised Standard) 
e il testo greco del Nuovo testamento 
e della versione dei Settanta 11 mate­
riale è integrato da tre lessici greci, 
due dlzlonan biblici e tre commenti 
alla Bibbia. 0 ancora, utilizza un si­
stema ipertestuale più sofisticato la 
tela Chinese Literature di Paul D 
Kahn, diverse versioni dell opera 
poetica di Tu Fu, un ipertesto specia­
listico che contiene anche molta let­
teratura per l'interpretazione più am­
pia del poeta 

Uno dei più grandi progetti iperte­

stuali degli ultimi anni si chiama Per-
seus (se ne parla diffusamente nel 
numero della rivista Virtual di feb­
braio) Vi sono raccolte tutte le ope­
re di letteratura greca classica in on-
ginale e in inglese tavole delle con­
cordanze, immagini di reperti ar­
cheologici glossano La pnma ver­
sione commerciale un CD-ROM per 
Mcintosh, è de) 1991, ma è già in 
uscita la versione 2 0 su tre CD-ROM 
A goderne saranno docenti, linguisti 
e classicisti che potrannb studiare 
comodamente le opere potendole 
confrontare contemporaneamente e 
accedendo ad un repertono di 15 
mila immagini 
Una possibilità negata sul piano «li­
neare» del libro stampato «L iperte­
sto elettronico, la più recente esten­
sione della scnttura - ha scntto Geor­
ge P Landow - solleva molte do­
mande e molti problemi sulla cultu­
ra sul potere e sull'individuo, ma 
non è più (o meno) naturale di qua­
lunque altra forma della scnttura 
che è la più grande ma anche la più 
distruttiva delle tecnologie» 

SAGGI 
GABRIELLA MECUCCI 

Giovani 
// /oro ruolo 
nella storia 
Stona dei giovanr a marzo la casa 
editrice Laterza manda in librena 
due volumi con questo titolo li pn-
mo nguarda il penodo che va dal-
I anuchità ali età moderna II secon­
do si occupa della contemporaneità 
Quando si parla di giovinezza spesso 
si cede al nmpianto Ma si può anda­
re oltre il nmpianto e ncostruire le ra­
gioni per cui i giovani hanno sempre 
un ruolo decisivo nelle diverse epo­
che' Dietro a questa impresa edito-
nale e è dunque 1 idea che i giovani 
siano un aggregato in grado di con­
tare in quanto tale nella stona. Un i-
potesi che più volte è stata discussa e 
cnticata Sarà interessante vedere co­
me alcuni grandi specialisti, che fir­
mano i diversi saggi dei due libri af­
fronteranno il tema I curaton dei vo­
lumi sonoGiovanni Levi ordinano di 
Stona economica ali Università di 
Venezia e Jean Claude Schmitt 

Matrimoni 
Come sposarsi 
senza la dote 
Gravidanze prenuziali nascite illegit­
time convivenze ed altro In man­
canza di patrimoni famiglian e di do­
ti consistenti le donne del popolo 
usavano il sesso per farsi sposare II 
tutto avveniva sotto la vigile protezio­
ne della chiesa Dopo essersi con­
cesse a un giovane le ragazze povere 
si rivolgevano al prete che diventava 
una sorta di mediatore delle nozze n-
paratnci Una stona raccontata da 
Marghenta Pelala in un bel libro edi­
to Laterza dal titolo Matnmomo e 
sessualità a Roma Neil Ottocento 

Etnie 
La bellicosa 
Europa 
Mentre in tanti punti del vecchio con­
tinente scoppiano i conflitti più tragi­
ci su base etnica sarà di particolare 
interesse leggere il libro, che uscirà in 
marzo per 11 Saggiatore di Jean Cui-
senier, direttore sino al 1985 del Col­
tre d ethnologie francane Le popola­
zioni che sin dalla preistona hanno 
abitato e percorso il conunente han­
no dato origine a domini culturali e 
linguistici i cui confini temtonali su-
no stati quasi sempre ignorati dai di­
segni sia degli impen sia degli stati 
nazionali Sono circa duecento le et­
nie d'Europa che il saggio identifica 
Sono comunità dotate di un propno 
patnmonio culturale che si trasmette 
di generazione in generazione per 
proiettarsi nella contemporaneità. 
Non nconoscere queste diversità, 
non essere in grado di insenrle in un 
quadro più generale, universale può 
diventare un fattore di esasperazione 
dei conflitti II rischio è 1 esplosione 
dell intolleranza e dell odio nei Bal­
cani come in Irlanda in Unione so­
vietica come nella regione basca 

•^ .niyei^r io 
L'abolizione 
della schiavitù 
Cinque anni dopo la Dichiarazione 
dei Dmtti dell uomo del 1789 la 
Francia si decise ad abolire la schia­
vitù Accadde nel febbraio del 1794 
Oggi la Francia festeggia il duecente-
nano di quell atto di liberazione che 
suonava cosi «La Convenzione na­
zionale dichiara che la schiavitù dei 
negn di tutte le colonie è abolita De­
creta che tutt. gli uomini senza di-
sUnzione di colore della pelle domi­
ciliati nelle colonie francesi sia citta­
dini francesi e godano di tutti i diritti 
assicurati dalla Costituzione» Questa 
dichiarazione segue di tre anni la 
sanguinosa repressione della insur­
rezione degli schiavi a Santo Domin­
go nel 1791-

Villaggio.globale... 

Omologati? 
No, frammentati 
Armand Mattelart teonco dei media 
come sistema è 1 autore di Comuni­
cazione - mondo che andrà in libre-
na a ma-70 per li Saggiatore Oggi -
sostiene il libro - propongono un'i­
dea di cultura gobale capace di uni­
formare tutto e tutti Ma gli individui 
le comunità elaborano in modo di­
verso le informazioni Se si tiene con­
to di quanti e di quale diversità siano 
gli approcci religiosi, culturali etnici 
esistenti, si comprende che il sistema 
- mondo anziché produrre omolo­
gazione determinerà dunque, una 
maggiore frammentazione culturale 
del pianeta. Sarebbe il fallimento del 
Grande Fratello Ma i rischi non sono 
minon 


